
ta lucidità e una punizione di 
Coletti dai 25 metri finisce di 
poco a lato (45’). La frazione 
si chiude con un inserimento 
di Scarsella che manca di un 
niente il pareggio. Triestina 
presente ma c’è da stare atten-
ti. Si riparte a ritmo molto più 
blando. Zenoni toglie il delu-
dente  Marchi  per  l’esperto  
Ferretti. La prima iniziativa la 
prende Procaccio al 12’ con 
un destro a giro fuori non di 
molto. Mensah dà il cambio a 
Petrella e Procaccio va a de-
stra. L’Unione continua a con-
trollare senza affanni ma de-
ve stare attenta alle improvvi-
se fiammate degli ospiti che 
non sembrano tuttavia avere 
tanta birra. Davis comunque 
mette un’iniezione di vitalità 
alla fascia sinistra. Pavanel in-
serisce Beccaro per Procaccio 
(davvero  bravo)  e  Malomo  
per un Condromaz perfetto. 
La Feralpi al piccolo trotto sa 
essere pericolosa e al 36’ Of-
fredi ci mette una pezza su gi-
rata in area di Ferretti e si il 
portiere si ripete con un mira-
colo su conclusione ravvicina-
ta delleo stesso Ferretti. L’U-
nione deve stringere i denti e 
Granoche in contropiede, ser-
vito da Costantino, chiude il 
conto con girata di gran clas-
se. Il Rocco è tutto in piedi, in 
tripudio. L’Unione è in finale. 
Per la B.
Gli  altri  risultati:  Pi-
sa-Arezzo 1-0, Piacenza-Imo-
lese  1-2,  Trapani-Catania  
1-1. —

7 Costantino
Una  prestazione  maiuscola  come  
sempre quanto a generosità ma sta-
volta condita dall’incisività. Nel pri-
mo tempo il bomber è astuto a gua-
dagnarsi il penalty e poi a realizzarlo 
dopo l’errore di Granoche a Salò. Nel-
la ripresa, oltre a lottare senza sosta, 
fornisce l’assist al gemello per il se-
condo gol. Del resto la punta anche 
l’anno scorso è stata decisiva a Bolza-
no nei play-off.

Il dopopartita

Pavanel: «Complimenti ai miei
E stiamo ancora crescendo»

Antonello Rodio

TRIESTE.  Missione  compiuta.  
Adesso Massimo Pavanel può 
davvero cominciare a pensare 
alla  finale,  ma  prima  ovvia-
mente non può che celebrare i 
suoi ragazzi per essere riusciti 
a scavalcare un ostacolo che 
nascondeva tante insidie co-
me quello della Feralpi: «Devo 
fare veramente i complimenti 
ai ragazzi, perché non era affat-
to una partita facile. Ora ci gio-
cheremo la serie B fino al no-
vantesimo  dell’ultima  gara,  
era il nostro obiettivo e ci sia-
mo riusciti. Abbiamo giocato 
contro un avversario molto for-
te ed è stata una grande impre-
sa. Siamo stati bravi in tantissi-
me cose ed è venuta fuori la 
partita che volevamo».
La Triestina, rispetto a Salò, 
ha infatti tenuto un buon rit-
mo anche nella ripresa. Merito 
anche di una condizione atleti-
ca che sta crescendo: «Sapeva-
mo che stavolta sarebbe anda-
ta sicuramente meglio rispet-
to a mercoledì - afferma il tec-
nico  alabardato  -  ora  credo  
che andrà ancora meglio e so-
prattutto stiamo recuperando 
giocatori. Si sono già visti Ma-
lomo e Beccaro, anche se Co-
dromaz è stato davvero fanta-
stico. E anche Mensah sta me-
glio. Rispetto a mercoledì scor-
so non abbiamo mai smesso di 
giocare, siamo riusciti a uscire 
bene anche fraseggiando, poi 

loro si stavano giocando il tut-
to per tutto ed è ovvio che qual-
cosa concedi».
Pavanel infatti rende merito 
agli avversari: «Offredi è stato 
davvero bravo in più occasio-
ni. Loro hanno avuto le loro oc-
casioni ma non le hanno con-
cretizzate e per quanto fatto 
avrebbero sicuramente merita-
to una rete. E lì poteva cambia-
re  la  partita.  Ma  anche  noi  
avremmo dovuto raddoppiare 
subito su quel contropiede do-
po il primo gol. Nel primo tem-
po in effetti arrivavamo sem-

pre un pelo tardi sulla destra e 
loro riuscivano a mettere pallo-
ni pericolosi nel mezzo. Dove-
vamo bloccarli un po’ prima, ci 
siamo riusciti  meglio  poi  on 
Mensah». A livello di singoli, 
oltre a Offredi una menzione è 
d’obbligo  anche  per  Procac-
cio: «Gli faccio ancora i compli-
menti, non è facile trovare un 
1996 così, credo sia la miglior 
sorpresa del campionato: ha 
dimostrato tecnica, controllo 
della  palla,  posizionamento  
tra le linee, ora basta perché al-
trimenti si monta la testa». — 

6,5 Steffè
Ha racuperato  palloni,  ha  coperto  gli  
spazi asfissiando i centrocampisti av-
versari. Gli è mancata di un soffio la re-
te nel primo tempo. 

7 Coletti
Il ritorno a centrocampo è stato un toc-
casana per l’Unione. Tommaso ha sem-
pre mantenuto forza e lucidità, dettan-
do i tempi più blandi nella ripresa.

6,5 Mensah
Entrato nelle ripresa al posto di Petrella 
ha avuto un buon impatto con alcune 
serprentine utili e che hanno infiamma-
to il Rocco.

6 Maracchi
Una ventina di minuti di sostanza. Sarà 
utilissimo nelle prossime due gare.

6,5 Procaccio
Non ha  segnato  ma ha corso  fino  a  
quando ha avuto le energie per farlo. 
Utilissimo il suo lavoro a sinistra anche 
per non far avanzare Vita. Ormai An-
drea è una sicurezza e gioca come un 
veterano.

7 Granoche
Pablo è sempre un faro e ancora di più 
in  queste  partite  dove  conta  giocare  
con il fisico e con la testa. Il fatto di la-
sciare il rigore a Costantino (dopo l’erro-
re di Pablo a Salò) va in questa direzio-
ne. La perla finale che ha chiuso la parti-
ta, su assist di Costantino, merita da so-
lo il prezzo del biglietto.

Parate decisive di Offredi
Codromaz, grande sicurezza

L’allenatore Massimo Pavanel

La grande passione dei tifosi del Rocco

7 Offredi
Il portierone alabardato è salito in catte-
dra con un intervento decisivo nel pri-
mo tempo e con altri due nella ripresa. 
Decisivo,

6,5 Formiconi
Sulla destra ha saputo giocare più alto 
del solito e non ha sbagliato un pallone.

7 Codromaz
Ancora una prova senza sbavature con 
nessun errore e una presenza costante 
nel gioco aerero.

6,5 Lambrughi
Il suo rientro si è fatto sentire. Non ha fatto 
niente di starodniraio ma proprio questa è 
la squa forza. Sempre attento e preciso ha 
dato sicurezza al reparto.

6 Frascatore
Un po’ più in difficoltà rispetto alle ultime 
prestazioni ma ha comunque tenuto bene il 
campo.

6 Petrella
Un guizzo nel primo tempo e un poi un po’ 
fuori dal gioco

LE PAGELLE CIRO ESPOSITO

Il migliore

L’abbraccio tra Granoche e Costantino
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La Triestina schianta la Feralpi
Il Rocco è a due passi dalla B
Costantino su rigore e Granoche portano l’Unione in finale contro il Pisa davanti a 9 mila tifosi e al presidente Biasin

Ciro Esposito

TRIESTE. La notte del Rocco è il-
luminata da due stelle. Quel-
le che portano alla finale per 
la B,  quelle  che conducono 
mercoledì a Pisa e tra una set-
timana  di  nuovo  al  Rocco.  
Due stelle firmate dai bomber 
Costantino e Granoche in una 
partita in cui la Triestina ha 
domato la Feralpi con pieno 
merito. Offredi è stato decisi-
vo sulle poche folate lombar-
de in un match giocato dalla 
Triestina con concentrazione 
e precisione nel primo tem-
po, con calma, ordine e auto-
revolezza nella ripresa. I qua-
si diecimila del Rocco stavol-
ta sono stati ricompensati per 
l’attaccamento da altra cate-
goria e la loro presenza si è fat-
ta sentire. “Triestina noi ci cre-

diamo” ha intonato tutto lo 
stadio applaudendo i giocato-
ri e la passerella in campo di 
Mario Biasin. La serie B è a 
una passo. Anzi a due.
Pavanel non rischia Malo-
mo, visto anche l’ottimo ren-
dimento a Salò di Codromaz 
e affida a Petrella e Procaccio 
le fasce laterali a sostegno dei 
bomber Costantino e Grano-
che. Zenoni, che ha l’obbligo 
di vincere, si gioca da subito 
la seconda punta Mattia Mar-
chi alle spalle di Caracciolo. 
La partenza dell’Unione è ar-
rembante come la sua curva: 
Procaccio (3’)  serve  Grano-
che anticipato in angolo e sul 
corner Codromaz di testa col-
pisce la traversa. Sul tap-in di 
testa di Petrella un difensore 
devia con la mano. Ma la Fe-
ralpi risponde al 15’ e ci vuole 
il miglior Offredi per intercet-

tare di  piede il  diagonale a 
botta  sicura  di  Scarsella.  
Gran match senza un minuto 
di pausa e arriva il rigore al 
16’: a procurarselo con scal-
trezza è Costantino che lo tra-
sforma centralmente.
L’Unione vola e solo un toc-
co  in  extremis  impedisce  a  
Steffè di finalizzare un contro-
piede orchestrato da Procac-
cio e rifinito da Granoche al 
18’. Raddoppio fallito di po-
chissimo. Gli avversari sono 
intontiti dalla bolgia del Roc-
co e insistono sui lanci lunghi 
anche imprecisi. E allora è an-
cora Petrella di sinistro a sca-
raventare la sfera di poco so-
pra la traversa (27’). L’Unio-
ne in questa fase oltre a essere 
molto  concentrata  esprime  
anche un bel calcio. Passata 
la foga la squadra di Pavanel 
gestisce la manovra con mol-

TRIESTINA

0

Serie C. La semfinale play-off

Qui sopra il rigore dell’1-0 ben calciato da Costantino, a destra 
l’esultanza degli alabardati dopo il raddoppio di Pablo Foto Lasorte

Il pubblico si congratula con Costantino Foto Lasorte

Reti: pt 16’ Costantino rig., st 40’ Grano-
che

Triestina (4-4-2):  Offredi,  Formiconi,  
Codromaz (st 35’ Malomo), Lambrughi, 
Frascatore;  Petrella  (st  14’  Mensah),  
Steffè, Coletti; Procaccio (at 35’ Becca-
ro),; Costantino (st 41’ Maracchi), Grano-
che. All. Pavanel

Feralpisalò (4-3-2-1): Livieri, Vita, Ca-
nini (st 23’ Tantardini), Legati, Contes-
sa, Magnino, Pesce, Scarsella, Maiorino; 
Caracciolo, Marchi (st 10’ Ferretti).  All.  
Zenoni

Arbitro: Marchetti (Ostia)
NOTE - Calci d’angolo Triestina 4, Feral-
pi 2. Ammoniti: Pesce, Magnino, Fracsa-
tore, Offredi,  Caracciolo. Espulso Scar-
sell. Spettatori 9.000

2
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